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DOMANI SI AFRE A FIRENZE IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITÀ 

Forse a una svolta 
le indagini per il 

sequestro di Cristina 
A pag. 5 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si aggrava la crisi 
in Argentina: spaccatura 

nelle forze armate 
In ultima 

Lo ha confermato ieri sera il segretario di Stato USA 

L'accordo per il Sinai 
è di fatto concluso 

Kissinger è tornato ieri sera a Tel Aviv dopo aver definito con Sadat gli ultimi 
punti in discussione - « Al Ahram » conferma i termini dell'intesa raggiunta 

Un passo positivo 

SABEBBE un esercizio ab
bastanza futile quello di 

dedicarsi, davanti all'annun
ciato accordo tra Israele ed 
Egitto, al conto dei chilo
metri quadrati di territorio 
che passano dall'occupazio
ne militare dell'uno alla so
vranità dell'altro o al cal
colo dell'ampiezza della zo
na posta sotto il controllo 
dell'ONU o anche alla valu
tazione del numero dei tec
nici americani, israeliani, ed 
egiziani che controlleranno 
gli impianti radar sui passi 
di Mitla. Non che si tratti 
di elementi privi di impor
tanza. Tutt'altro. Questi ele
menti, infatti, servono a mi
surare la distanza, enorme, 
che vi è tra le soluzioni in
dicate dalle risoluzioni del
l'ONU che prevedono, co
me è noto, il ritiro delle 
truppe israeliane da tutti i 
territori occupati con la for
za, e il contenuto dell'ac
cordo che Kissinger è riu
scito a fare accettare a Ge
rusalemme e al Cairo. Ma 
limitarsi a questa constata
zione, del resto ovvia, sa
rebbe fuorviante. 11 proble
ma è politico. E di caratte
re politico deve essere dun
que il criterio da adottare 
per un giudizio complessivo. 

Israele ed Egitto — ecco 
Il punto principale — han
no deciso, dando vita a que
sto accordo, di imboccare la 
strada che può portare alla 
pace, avendo riconosciuto 
che alla pace non vi sono 
alternative. Se si coglie be
ne questo elemento essen
ziale ci si rende facilmente 
conto, al tempo stesso, del
la importanza che può as
sumere l'accordo ncll'aprl-
rc una prospettiva di solu
zione d'assieme del conflit
to medio orientale. Israele 
ed Egitto, come tutti san
no, sono i due paesi chiave 
della zona. Dalle loro rela
zioni dipende, in tcrrrini og
gettivi, molta parte del re
sto. Questa è la ragione fon
damentale per la quale 
non si può non accogliere 
con soddisfazione l'annuncio 
odierno. 

CIO' detto, e apprezzata 
nel suo grande valore la 

manifestazione concreta del
la volontà di escludere il 
ricorso ad una nuova guer
ra, che nell'accordo trova la 
sua esplicita sanzione, oc
corre aggiungere subito che 
la strada da percorrere per 
una sistemazione generale, 
equa e solida, della questio
ne medio orientale, rimane 
lunga e tremendamente ac
cidentata. Molti problemi ri
mangono apeni, a comincia
re da quelli che investono 
direttamente i due princi
pali firmatari dell'accordo. 
Una parte importante del 
Sinai rimane tuttora in ma-
ni israeliane. Per quanto 
tempo ancora? Nessuno, ri
teniamo, sulla base dell'esa
me dell'accordo, è oggi in 
grado di rispondere a un 
tale interrogativo, inquie-
tante per tutti i protagonisti 
della drammatica vicenda. 
In secondo luogo: in che mi
sura, quando, come, l'accor
do tra Israele ed Egitto con
durrà, e attraverso quali 
strade, ad accordi recipro
camente soddisfacenti tra 
Israele e la Siria, tra Israe
le e la Giordania, tra Israe
le e il Libano? E infine, la 
questione di gran lunga la 
più grave: quali soluzioni 
stanno maturando, se stan
no maturando, per la sod
disfazione dei diritti legitti
mi del popolo arabo di Pa
lestina? Naturalmente l'ac
cordo odierno tra Israele ed 
Egitto non riguarda, né po
teva riguardare, per il ca
rattere stesso della trattati
va e per i suoi protagonisti, 
la soluzione o l'avvio a so

luzione delle questioni che 
sono rimaste aperte. Ma è 
al tempo stesso evidente 
che il valore, la durata, la 
solidità della intesa tra il 
Cairo e Gerusalemme si mi
surerà, appunto, sul contri
buto che essa può portare 
alla sistemazione di tutto il 
resto. 

E' ragionevole, ci sembra, 
condividere la definizione 
che dell'accordo è stata da
ta da più parti: esso servi
rà prima di tutto — è stato 
detto — a cambiare l'atmo
sfera. E in effetti non c'è 
dubbio che l'atmosfera tra 
Israele ed Egitto è oggi di
versa da quella di ieri. Quel 
che si tratta di vedere è se 
il passo compiuto cambierà 
l'atmosfera generale oppure 
no. Nel primo caso, si po
trà dire che gli attuali grup
pi dirigenti israeliani ed 
egiziani hanno avuto la lun
gimiranza di compiere un 
gesto difficile ma fruttuoso. 
Nel secondo, è dubbio che 
lo stesso accordo tra Geru
salemme e il Cairo possa 
resistere a lungo alle nuo
ve tempeste che potrebbero 
scatenarsi. 

PER evitarle, non baste
ranno gli sforzi delle 

parti che si sono impegnate 
a dar vita all'accordo. Oc
correrà non solo una ben 
maggiore disponibilità di 
Israele, non solo ben altro 
impegno da parte america
na, non solo il rilevante con
tributo dell'URSS, ma an
che un intervento, urgente 
e costante, diplomatico e 
politico, di tutte le altre 
parti vitalmente interessate 
ad una soluzione di pace 
duratura nella regione. Tra 
queste forze, l'Europa occi
dentale ha una importante 
funzione da assolvere. Nel 
complesso, nonostante ini
ziative anche lodevoli di 
questo o quel paese, vi ò 
stata una latitanza prolun
gata e miope della Comu
nità dei Nove. Prese di po
sizione solenni e impegna
tive non hanno avuto se
guito alcuno negli sviluppi 
della trattativa diplomatica 
che ha portato all'accordo. 
Gente mentalmente e poli
ticamente pigra potrà es
sere tentata di dire, per 
consolarsi di una passività 
ingiustificabile, che è stato 
meglio lasciar fare a Kis
singer. Sarebbe, questo, l'at
teggiamento peggiore, giac
che anticiperebbe altre e 
più gravi latitanze. Il se
gretario di stato americano, 
in effetti, ha chiaramente 
dimostrato, in tutto il cor
so della sua lunga • media
zione » medio orientale, di 
non essere disposto ad im
pegnarsi fino in fondo nel
la pressione su Gerusalem
me. La ragione non sta, evi-
dentemente. nelle manifesta
zioni di ostilità all'accordo 
inscenate qua e là ma nel 
bisogno degli Stati Uniti di 
continuare a utilizzare lo 
stato di Israele come una 
delle pedine fondamentali 
della loro politica medio 
orientale. 

L'interesse dell'Europa 
non coincide, su questo co
me su altri punti, con l'in
teresse degli Stati Uniti che 
potrebbe consistere nel man
tenere una situazione di 
stallo. L'interesse del'Euro-
pa è che l'accordo tra Israe
le ed Egitto rappresenti 
realmente un passo verso la 
sistemazione della intera 
questione medio orientale, 
basata sul rispetto dei di
ritti di tutti gli stati e di 
tutti i popoli della regione. 
E' in questa direzione che 
si deve operare se si vuole 
scartare il rischio di un ri
torno indietro rispetto al ri
sultato positivo raggiunto. 

Alberto Jacoviello 

TEL AVIV, 27. 
Anche se dal punto di vi

sta formale la situazione è 
ancora quella di ieri — nel 
senso che non si sono avuti 
annunci ufficiali di alcun ge
nere — tuttavia l'accordo di 
disimpegno fra Egitto e Israe
le può essere considerato co
sa fatta. Lo ha confermato, 
in modo non formale, lo stes
so Kissinger, partendo que
sta sera da Alessandria alla 
volta di Israele, con le ri
sposte e le controproposte egi
ziane alla bozza che egli 
stesso aveva elaborato ieri 
insieme ai dirigenti israeliani. 
Kissinger ha detto infatti che 
l'Egitto ha approvato l'accor
do e che l'intero documento 
sarà con ogni probabilità 
completato e siglato entro la 
settimana (vale a dire entro 
venerdì, dato che sabato, 
per la concomitanza della fe
stività ebraica, i dirigenti di 
Tel Aviv non possono com
piere alcun atto pubblico). 

Le dichiarazioni delle due 
parti direttamente interessa
te si muovono nella stessa di
rezione. Stamani il ministro 
degli esteri israeliano Allon 
ha detto di «non.vedere al
cuna ragione per cui l'accor
do non possa essere concluso 
entro i prossimi pochi gior
ni ». Dal canto suo il porta
voce presidenziale del Cairo. 
Bashir. all'atto della parten
za di Kissinger da Alessandria 
ha detto stasera che < tutte 
le questioni sono state defini
te. In tal caso noi siamo 
pronti. Se la risposta dall'al
tra parte è soddisfacente, ci 
saranno ulteriori progressi ». 
Bnshir tuttavia non ha voluto 
impegnarsi in previsioni cir
ca il giorno della siglatura, 
limitandosi a dire che Kissin
ger porta in Israele «certe 
formule » e sarà di ritorno 
in Fgitto domani. 

Oggi ad Alessandria Kis
singer aveva avuto una riu
nione con il ministro degli 
esteri Fahmi, una colazione 
con lo stesso e col presidente 
Sadat, una nuova riunione 
plenaria nel pomeriggio e in
fine un incontro a quattr'oc
chi con il presidente egi
ziano. 

Al Cairo il giornale Al Ah
ram ha pubblicato alcune pre
cisazioni sul contenuto del
l'accordo (i cui termini mi
litari e territoriali non si di-
scostano nella sostanza da 
quelli giù rosi noti nei gior
ni scorsi). Secondo l'autore
vole foglio egiziano, l'accordo 
è puramente militare e si 
chiamerà « secondo accordo 
di disimpegno tra l'Egitto e 
Israele ». Esso si baserà su 
numerosi punti: 1) il nuovo 
accordo rappresenta una tap
pa per l'applicazione della ri
soluzione 338 del Consiglio di 
sicurezza e sarà firmato e 
applicato sotto il controllo 
dell'ONU nel quadro della 
conferenza di Ginevra: 
2) l'accordo sarà firmato a 

Ginevra da una commissione 
militare che si riunirà sotto 
l'egida dell'ONU e definirà 
le modalità di applicazione: 
3) l'Egitto informerà le Na
zioni Unite che accetta di rin
novare per un anno il man
dato ai « caschi blu », 

4) saranno creati posti di 
controllo all'interno della zo
na cuscinetto presidiata d<ii 
« caschi blu ;• 

5) il nuovo accordo non 
conterrà (contrariamente a 
quanto affermano gli israelia
ni) alcuna clausola segreta. 

Citando una fonte egiziana 
responsabile, Al Ahram scri
ve ancora che il nuovo ac
cordo non conterrà alcun ob
bligo da parte egiziana qua
lora Israele aggredisse un al
tro Paese arabo, in quanto 
l'Egitto è legato al < patto di 
difesa comune » nel quadro 
della Lega Araba. 

Da parte israeliana, si sot
tolinea che l'accordo prevede 
la rinuncia reciproca all'uso 
della forza e il diritto per le 
merci per o da Israele di es
sere trasportate, da navi di 
Paesi terzi, attraverso il Ca
nale di Suez. 

DIFFICILI VERTENZE PER CENTINAIA DI MIGLIAIA DI LAVORATORI 

POMODORI, FS E INNOCENTI 
Le più urgenti scadenze sociali 
banco di prova per il governo 

La produzione industriale diminuita in giugno del 9,5 per cento - Si avvicina la stagione dei rinnovi contrattuali • Oggi l'incon
tro per i ferrovieri - Per i pomodori riunione interministeriale - Impedire la creazione di nuove schiere di disoccupati 

I N U L T I M A P A G I N A 
A L T R E N O T I Z I E SUL 
M E D I O O R I E N T E 

La distruzione 

VILLA LITERNO — Si distruggono quintali di pomodori con le ruspe. 

Un altro incredibile capilo-
lo ni è aggiunto al reperto
rio di neghittosità, inefjlcien-
za, connivenza oggettiva con 
industriali mafiosi sciorinato 
dai pubblici poteri nella ver
tenza del pomodoro. Prima ai 
è aspettato, assecondando il 
ricatto di detti industriali, 
che i produttori /ossero alla 
disperazione; ora si fa inter
venire l'AIMA, ente statale, 
che acquista grossi Quantita
tivi di prodotto, ma solo per 
mandarli al macero, e non, 
come chiedevano le organiz
zazioni contadine e le coope
rative, per avviarli alla tra
sformazione. Siamo ancora 
una volta all'economia del 
bulldozer: il pubblico denaro 
viene impiegato non per crea
re ma per distruggere ric
chezza. 

Questa vicenda chiama in 
causa le responsabilità del 
governo, e in particolare di 

l'agricoltuia, il quale si è 
trincerato dietro a un decre
to-legge — del quale gli in
dustriali conservieri si infi
schiano — per chiamarsi fuo
ri. L'on. Bisaglta, ministro 
delle Partecipazioni statali, 
ti quale ha tollerato che le 
aziende pubbliche del setto
re si allineassero ai riottosi 
industriali privati nel ricat
to ai contadini, e ai lavora
tori stagionali impiegati nel 
raccolto del pomodoro. L'ono
revole Cui, ministro degli In
terni, il quale non sembra 
rendersi conto della gravità 
delle conseguenze che un si
mile irresponsabile compor
tamento avrebbe potuto pro
vocare nelle campagne anche 
dal punto di vista dell'ordine 
pubblico. 

E' un complesso di fatti 
che va denunciato e condan
nato con forza da chiunque 
sta interessato a introdurre 
un metodo nuovo, democra-

almeno tre del suoi ministri, ttco e corretto, nella direzio-
Il sen. Marcora, ministro del- ne della cosa pubblica. 

In attesa dell'Assemblea del movimento delle forze armate 

A Lisbona e Oporto manifestazioni 
prò e contro il governo Goncalves 

A Lisbona gli aderenti al Fronte Unito delle forze rivoluzionarie che fa capo al PCP dimostrano a favore dell'attuale gabinetto -1 socialisti manife
stano ad Oporto per « un nuovo governo di salvezza nazionale » • Occupati da truppe del Copcon e da paracadutisti gli uffici della V divisione 

Morto 
ad Addis 

Abeba 
Haile Selassie 

ADDIS ABEBA. 27 
L'ex imperatore d'Etio

pia, Halle Selassie, e 
morto questa mattina al
l'età di 83 anni, In uno 
degli ex palazzi reali del
la capitale etiopica dove 
viveva praticamente con
finato da quando, il 12 
settembre dell'anno scorso, 
era stato deposto dalla 
giunta militare. 

La morte viene altri 
bulta e complicazioni con
seguenti ad una operazio
ne. 

A PAGINA 3 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 27 

La assemblea del delegati 
del MFA si riunirà con ogni 
probabilità nella seconda me
tà della settimana prossima 
(per allora dovrebbe essere 
rientrato anche l'ammiraglio 
Rosa Coutlnho, attualmente 
In Perù) e sembra essere 
l'ultima linea di difesa di una 
unità sempre più precaria. 

Questa seca a Lisbona si è 
svolta — ed è tuttora In cor
so mentre telefoniamo — una 
manifestazione Indetta da 
quello che ormai viene comu
nemente dichiarato 11 Pronte 
Unito delle Forze Rivoluziona
rle dì cui fanno parte 11 PCP, 
il MDP-CDE, il Movimento 
della sinistra socialista, la Le
tta comunista intevnazlonall-
sta, la Lega unita di Azione 
rivoluzionaria, la Federazione 
socialista popolare, 11 Partito 
rivoluzionarlo popolare-brtga-
te rivoluzionarle, il Movimen
to Primo Maggio e al quale 
hanno aderito varie altre or
ganizzazioni di sinistra oltre 
a sindacati e assemblee di 

OGCI 

La produzione Industriale è diminuita a giugno del 9,5 per cento. Una lunga serie di piccole 
e medie industrie sono In crisi e alcune di esse — come l'Angus di Napoli e la Fargas di Mi
lano — annunciano la chiusura. La disoccupazione aumenta. La cassa integrazione dilaga e 
investe settori important i qual i quello del l 'auto. L 'avvio a l macero d i migl ia ia d i quintal i di 
pomodori rappresenta l 'emblema della grave situazione in cui versa l 'agr icol tura, Riprcndomi 
inoltre ad aumentare i prezzi all ' ingrosso e a l dettagl io. Intanto si avvic ina rapidamente la 

' stagione del rinnovi con
trattuali e sono In piedi 
grandi e difficili vertenze nel 
settore pubblico e in primo 
luogo Quella dei ferrovieri. 

Il quadro è senza dubbio 
preoccupante per non dire-
allarmante. Non si può pre
tendere, pero, di aOrontare 
una situazione cosi complessa 
proponendo una sorta di con
gelamento del salari come 
sembrano voler fare taluni 
esponenti di questo governo. 

DI fronte a quella clic or
mai viene definita la « guer
ra del pomodoro», ad esem
pio, il governo deve uscire 
dai suol più che sospetti si
lenzi e Imporre all'industria 
conserviera pubblica e priva
ta Il rispetto degli accordi 
sottoscritti, alla presenza di 
un ministro, per 11 ritiro a 
prezzi equi dell'intero pro
dotto, per la sua lavorazione 
e per la sua commercializ
zazione. Tanto più che l'In
credibile atteggiamento degli 
industriali — come rileva una 
nota della Confesercentl di 
cui ci occupiamo In altra par
te del giornale — sembra pre
ludere ad una vasta opera
zione speculativa, fondata 
sul contenimento della pro
duzione e sul conseguente au
mento dei prezzi. 

Sulla questione del pomo
doro oggi La Malfa terrà u-
una riunione interministe
riale. 

Per I ferrovieri, dopo gli 
scioperi corporativi dei gior
ni scorsi — del quali vi è an
cora qualche debole eco — 
e dopo la magnifica prova di 
maturità democratica l'ornlta 
dalia categoria, occorre fare 
In modo che ad iniziare dal
l'incontro odierno fra azien
da e sindacati unitari — 
presente un rappresentant e 
del governo — le aspettati
ve dei dipendenti delle FS 
non vengano eluse. I ferro
vieri, del resto, non pongono 
soltanto problemi relativi al
la loro condizione sociale, tra 
cui un miglioramento delle 
retribuzione e una adeguata 
sistemazione delle qualifiche, 
ma si fanno carico contempo
raneamente di tutti i pro
blemi dell'azienda, consape
voli che il trasporto pubblico 
deve e può avere una sua 
priorità su quello privato nel
l'interesse della collettività 
nazionale. Far finta di igno
rare tutto ciò significhereb
be, fra l'altro, dare la pos
sibilità al sindacati cosiddet
ti autonomi e ai fascisti di 
alimentare ancora la tensio
ne e di provocare altri scio
peri selvaggi, tacendo leva 
sul malcoi tento dell'Intera 
categoria. 11 questo, magari, 
per alimentare la campagna 
già scatenata per la « rego
lamentazione » del diritto di 
sciopero. 

Nel quadro della priorità 
del trasporto pubblico si muo
vono anche ì lavoratori del
la Innocenti di Milano, op
ponendosi al 1700 licenziamen
ti pretesi dall'azienda inglese. 
La crisi dell'auto ha ormai 
origini lontane e nessuno vuo
le negarla. Ma risolverla con 
la creazione di altre schiere 
dì disoccupati sarebbe pro
vocare il peggiore dei guasti 
economici e sociali. Se si trat
ta di rivedere certi piani pro
duttivi e di riconvertire de
terminati programmi lo si 
faccia senza indugi. A que
sto proposito, ad esempio, VA 
riproposta la questione del 
famoso plano di costruzione 
del nuovi 30 mila autobus pel
li servizio urbano ed extra
urbano. 

base che manifestano il loro 
appoggio al governo Goncal
ves. 

Contemporaneamente a O-
porto si svolge una analoga 
manifestazione indetta dal 
Partito socialista con la par
tecipazione di altri movimen
ti di estrema sinistra: il 
MRPP (Movimento per la ri
costruzione del partito del 
proletariato). l'AOC (Allean
za operai contadini). l'UDP 
(Unione democratica popola
re), con finalità e parole d'or
dine esattamente opposte. 
Mentre 1 primi, come si e 
detto, appoggiano il gover
no Goncalves, auspicano un 
potere popolare, chiedono un 
MFA chiaramente schierato 
su posizioni di sinistra, de
nunciano lo scatenarsi della 
reazione nel Nord e propon
gono lo scioglimento della Co
stituente uscita dalle elezioni 
del 2 giugno, i .secondi si sono 
riuniti sulla base di parole 
d'ordine che dicono: «Per un 

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

Il dibattito sulla 

crisi economica 

i tre 
p o i C H E ' portiamo una 
•*• sincera stima persona
le (lo diciamo per davve
ro} agli onorevoli Bodra-
to, Galloni e Beici, cui 
l'on. Zaccagnini, com'è no
to, ha affidato l'incarico 
di studiare la tanto ini-o-
cata ristrutturazione della 
DC, siamo preoccupati per 
la furia che mettono nel 
loro lavoro di indagine e 
per la frenesia con cui 
conducono i loro sondag
gi. Perché non si siedono 
un momento a riposare, 
perché non provano, quan
do arrivano in un posto 
tranquillo ad appoggiarsi 
uno all'altro, disposti a 
treppiede, per schiacciare 
un pisolino? E la domeni
ca, indagano anche la do
menica? 

Abbiamo appreso dal 
« Popolo », feri, che il ta-

voro fin qui effettuato dai 
tre «è consistito più che 
altro in una indagine co
noscitiva sulla attuale si
tuazione del partito per 
rilevarne gli orientamen
ti ed effettuare propo
ste ». Ora, se c'è qualche 
cosa, in Italia, che tutti 
conoscono, questa e la 
DC. In confronto, il Co
losseo nessuno l'ha mai 
visto. Invece Bodrato, 
Galloni e Beici la DC la 
trattano come le zone ine
splorate del Mata Grosso. 
Ogni tanto vi si perdono 
e allora accendono dei fa
lò e Galloni può dire sol
levato: «Beici è ancora 
vivo. Meno male. Ma Bo
drato dove sarà? ». Bo
drato sta indagando nella 
zona misteriosa di Porde
none e ha promesso che 
verso sera lancerà un raz

zo luminoso, anche perdi? 
si possa avvertire la fa
miglia che e ancora vivo. 
Esperite queste prime in
dagini, voi credete che 1 
tre comincino a fare delle 
proposte - Zaccagnim? 
Mai più. Gli faranno deb 
le proposte di proposte, 
Zaccagnmt « ne prenderà 
spunto » per esaminarle e 
poi farà loro a sua volta 
altre proposte, che gli ver
ranno restituite con op
portuni aggiustamenti. Al
lora Zaccagnini le porte
rà in direzione, dove ver
ranno esaminate: e opi
nione diffusa che la di
rezione del partito non le 

accetterà sic et slmpllcl 
ter. Proporrà di modifi
carle, e all'uopo verrà co
stituita una commissione, 
che naturalmente non po
trà non cominciare con 

una indagine conoscitiva, 
dalla quale scaturiranno, 
provate •- immaginarlo, 
dette proposte. Natural
mente tutto questo non 
e imminente. Nessuno può 
ancora dire quando verrà 
convocata la direzione e 
noi italiani intanto di che 
cosa abbiamo bisogno se 
non della libertà? La DC 
ce l'ha assicurata per 
trent'anni ed è certa di 
potercela garantire per al
tri sei lustri: che cosa vo
gliamo di più? 

Intanto, di proposta vi 
proposta, sarà tornato il 
senatore Fan/ani. E sicco
me saranno imminenti, or
mai, le elezioni del 77, la 
nostra idea è che fareb
bero bene, - democristia
ni, a rinominarlo segreta
rio del partito. 

Fortebraccio 

Echi alla 
lettera di 
La Malfa 

I P R I M I C O M M E N T I D I 
PARTE S INDACALE - U N 
E D I T O R I A L E DEL Q U O T I 
D I A N O DELLA DC DOPO I L 
R I E N T R O DI ZACCAGNIN I 

- INDISCREZIONI DELL'AN
SA SU DICHIARAZIONI DI 

LEONE. 

Tornati al centro del dibat
tito politico 1 problemi della 
crisi economica caratterizze
ranno coti iorza anche la ri
presa parlamentare. Con venti 
giorni di anticipo sulla data 
prevista per l'avvio del lavori 
d'aula il t settembre comince
ranno Infatti alla Camera le 
riunioni della commissione Bi
lancio e Partecipazioni stata
li chiamata ad esaminare in 
sede referente i due decreti 
anti-congiunturall varati l'8 
agosto scorso dal Consiglio dei 
ministri e che devono essere 
convertiti in legge dal Parla
mento. Il primo provvedimen
to riguarda misure per le e-
sportazionl. l'edilizia e le ope
re pubbliche; il secondo pre
vede Incentivi nei settori del
la piccola e media impresa 
dell'agricoltura e degli Inter
venti nel Mezzogiorno. 

Lo stesso vice-presidente del 
Consiglio Ugo La Malfa nella 
lettera Inviata l'altra sera a 
Moro aveva ribadito che i due 
decreti vanno considerati co
me « l'alto conclusivo di una 
fase politica economica » alla 
quale deve seguirne « un'altra, 
diretta ad affrontare i pro
blemi strutturali della nostra 
economia ». Si tratta di una 
ammissione che accentua la 
Importanza politica del con
fronto parlamentare ponendo 
nel concreto il governo di 
fronte all'urgem-a di misure 

(Segue in penultima) 

sir. se. 

Accordo 
programmatico 

alla Regione 
Calabria 

Un accordo programma
tico alla Regione Calabria 
e stato siglato ieri dai 
rappresentanti del PCI. 
PSI, DC. PRI e PSDI. In 
un documento si concorda 
sulla « necessità di dai* 
vita alla più ampia in
tesa unitaria e collabora
zione ». Oggi il Consiglio 
si riunirà per elegger1! la 
Giunta. A PAGINA C 


